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NelPassalto che la polizia ha dato, durante 
i giorni dello sciopero generale, alla nostra re- 
dezione, sono state disperse molte corrispondenze 
e non poche copie del N. 80 della “Battaglia”, 
por cui por forza meggiore non abbiamo potuto 
epedire il giornale in varie Localitá. 

Se quaiche compagno o amico ci avesse co- 
municato cose di una certa importanza e non ne 
vedesse fetto nesgun cenno nel presente numerô 
4 preghiamo vivamente ad avvisarci ché noi non 
bi a dare sôddisfazione allo loro do- 
mande. 





A questi fetenti 

Che i souteneurs e le bagasçie di rua 
Libero Badard avrebbero sbraitato fra un 
postribolo e Yaltro lo loro sozzurre sulla 
memoria dellVautore delVattentato di Ma- 
drid, lo sapevamo. 

Che i vibrioni striscianti per le corsie 
delle questure avrebbero lanciato dalle 
colonne della Tribuna Italiuna e di al- 
tri immondi giornali della greppia tutta 
la banalitã dellanima loro lercia ed in- 
fame sul capo del regicida, lo sapevamo 


pure. 
Ma che un giornale socialista — VA- 
vanti! — prendesse | imbeccata dalla 


stampa forcaiuola onde tener bordone 
alle recriminazioni sgorganti dall anima 
bieca della teppa patriottarda e condan- 
nare vigliacchettamente il bel gesto im- 
ponente del Catalano — dobbiamo dirlo 
con tutta sinceritá—non ce Vattendavamo, 

Non ci attendavamo da parte dei no- 
stri cugêni... di sinistra tanta prova di 
gesuitismo e di vigliaccheria, 

Sono dei miserabil che non hanno il 
coraggio di un'opinione, degli enunchi 
senza coscienza e senza idee nel cervello, 
che assumono tutte le pose, che seguono 
tutte le correnti, che tentano di sfruttare 
le circostanze diverse e le diverse im- 
pressioni del pubblico dinanzi agli avve- 
nimenti della vita, indossando in tutte le 
vccasioni la scacchiera d'arlecchini odio- 
samente goffi. 

Teri, bettevano tragorosamente le mani 
alle mac:hine infernali che seminavano 
in Russia il terrore e la morte, per non 
.andare a ritroso del popolo che simpa- 
tizzava, qui, come altrove, per il terro- 
vismo nibilista. 

Oggi, condannano colla medesima di- 
gilvoltura Vattentato anarchico di Madrid, 
perchê il movimento rivoluzionario in 
Ispagna non ha assunto ancora propor- 
zioni vaste per suscitare nel popolo quel- 
Wentusiasmo che suscitó il movimento 
rivoluzionario russo. 

Ma, domandiamo noi: se ê vero che 
le bombe non danno risultato ; se é vero 
che le bombe, pur sopprimendo un capo 
di stato, lasciano intatta la situazione 
economica e politica di un popolo; se é 
vero che le bombe non producono altro 
effetto che quello di provocare la reazione 
dei governi ed inasprire la ferocia delle 
polizie, o perchê ne faceste 1 apologia 
quando mandavano per aria il ministro 
Plehve ed il granduca Sergio? Perchê 
non cianciaste, allora, che questi perso- 
naggi sarebbero stati sostituiti da altri e 
che non valeva percid la pena di ucci- 
derli ? Perché non ammoniste che quelle 
bombe avrebbero dato luogo, come die- 
dero, a repressioni tremende? E perchê 
un attentato che capite in Russia non lo 
capite in Ispagna ? Forse che in Ispagna 
si vive meglio che in Russia ? Forse che 
il despotismo della cattolica Spagna é 
men feroce del despotismo russo? Forse 
che gi orrori della Siberia e delle casa- 
matte russe sono da paragonarsi colle 
atrocitã spaventevoli del Montjhuich e di 
Alcalà del Valle? Forse che i martiri e 
le vittime della reazione spagnuola sono 
meno numerosi e meno innocenti dei mar- 
tiri e delle vittime dell'autocrazia russa ? 

Ah! lo sappiamo. Il movimento rivo- 
luzionario russo, richiamando su di sê la 
pik grande attenzione e la pid viva sim- 
patia, ha suscitato pure un senso di rac- 
capriccio e di pietá intorno al martirolo- 
gio nihilista su cui si à posato lo sguardo 
delle nazioni civili; mentre sul martiro- 
logio anarchico in Ispagna, conosciuto in 
gran parte, si é molto teciuto. 


“In questi momenti di eftervescenza o 
di suprema vigliaccheria, voi avete spe- 


culato vergognosamente sull' impressione 
del fatto compiuto e, col manifesto pro- 
posito di proiettarvi sopra una luce scial- 
ba e sinistra, di nascondere all investi- 
gazione del pubblico le cause determinanti 
e giustificative dell” attentato, vi siete 
guardati bene dal presentare il quadro 
pietoso della situazione esasperante di 
tutto un popolo spogliato ed oppresso 
sotto la ferrea dominaziong di una bor- 
ghesia avida e crudele, sinistramente in- 
spirata dal cattolicismo imperante; avete 
dimenticato Wodissea interminabile dei 
cento mila schiavi che abbandonano an- 
nualmente il suolo della Galizia, dell" An- 
dalusia e della Catalogna, per emigrare 
altrove in cerca di lavoro e di pane ; le 
macchinazioni tenebrose cui sempre ha 
ricorso quel governo per procedere allo 
sterminio degli anarchici e soffocare colla 
morte la propaganda platonica delle idee 
libertarie ; I'assassinio e la condanna al- 
Vergastolo di molti affiliati alla Mano 
Nera, riconosciuti, dopo 24 anni, inno- 
conti; eli altri cinque anarchici, pure 
innocenti, suppliziati sulla garota, dopo 
i moti di Xeres; le spaventevoli torture 
cui furono sottoposti, circa 400 anarchici 
nei sotterranei del castello di Montjhuich 
— il digiuno, la sete, lo strappamento 
delle unghie, il casco elettrico al capo, 
la contorsione degli organi genital, la 
dilatazione violenta della boccs, dollo nari, 
la flagellazione — per obbligarli a con- 
fessarsi rei di un delitto che non avevano 
commesso ; il giudizio a porte chiuse nei 
sotterranei stessi del castello, la feroce 
condanna a morte di 28 imputati ed ai 
lavori forzati per altri 180, la fucilazio- 
ne di cinque innocenti urlanti giustizia 
sugli spalti della fortezza, e dopo tutto 
questo insieme raccapricciante di mostruo- 
sitã: Ieccidio recente di Alcalá del Valle, 
le atrocitã senza nome inflitte ai prigio- 
nieri; il massacro, piu recente ancora, 
degli studenti di Salamanca, lo Stato di 
assedio in permanenza nella Catalogna, 
le centinaia e centinaia di anarchici per- 
seguitati, arrestati, martirizzati, condan- 
nati a pene raccapriccianti per delitti di 
pensiero; ed in ultimo — come potente 
provocazione dell'attentato da cui tu im- 
mediatamente seguita — Yinfamia d'una 
legge eccezionale promulgata contro gli 
anarchici per consegnarli, mani e piedi 
legati, alla polizia, e contrarrestare, colla 
propaganda antimilitarista di questi, ogni 
manifestazione delle idee libertarie ! 

Tutto questo si é taciuto, tutto que- 
sto si é dimenticato, messo in disparte, 
per far maggiormente risaltare Vorrore di 
questa tragedia finale che doveva chiu- 
dersi colla morte dei protagonisti, e che, 
spogliata e disgiunta da tutla quella 
concatenazione di provocazioni bestiali e 
di avvenimenti sanguinosi entro i quali 
ê venuta lentamente maturandosi, puô 
ben apparire di una crudeltã inconcepi- 
bile e di una stupiditá senza pari. 


Ma à necessario dare a Cesare quallo 
che é di Cesare e non esser troppo pro- 
clivi alla viltã quando si vogliono rut- 
tare delle sentenze o formulare dei giu- 
dizii, che, per risultare imparziali, hanno 
bisogno di essere imbastiti dalla maggio- 
re serenità possibile. 


Vediamo un po”: un anarchico ha uc- 
ciso, Quante sono le vittime? una cin- 
quantina ? Ebbene, sono ancora poche : gli 
anarchici torturati, feriti, assassinati, cosi 
ter divertimento, sulle pubbliche piazze 
o nel buio delle prigioni, dai sicari della 
borghesia, si conteno a migliaia. La bomba 
che ha seminato la morte intorno alla 
carrozza delle loro maestá, ferendo mor- 
talmente il generale Veyler si puô con- 
siderare come linnocente scherzo di una 
innocua caramella lanciata contro gli af- 
famatori del popolo, di fronte agli obiei 
ed alle bombe incendiarie delle quali si 
e servito questo assassino gallonato per 
troncare la vita a cinquantamila indigeni 
nellisola di Cuba, e le vittime illustri 
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delVattentato anarchico rappresentano ua 
numero abbastanza insignificante in com- 
parazione alle moltitudini dei contadini 
che Yimberbe re, col suo governo, lentas 
mente uccide depauperandoli, condannan- 
doli alanemia ed alla fame, 

L'anarchico Matteo Moran, colpendo in 
pieno petto la borghesia, si ê elevato al 
disopra della vigliaçcheria génerale, ed 
ha compiuto un atto di giustizia. 

Egli non avevadt.à ancora le buag- 
gini di Confer sul" Aganti!, né appreso sul 
catechismo di Hilvio Pampione che il do- 
vere supremo del cittadino é di prender 
le bôtte in santa pace, in attesa che sua 
eccellenza WEvoluzione venga a spezzargli 
le catene della schiavitú... fra qualche 
dozzina di secoli. 

Egli ben sapeva che dopo un papa se 
ne fa un altro, e che la soppressione di 
un Re non implica, novantanave su cento, 
la soppressione dei mali sociali, come i 
briganti della borghesia, quando uccidono 
un anarchico, sanno pur troppo che nen 
riusciranno con cid à distruggere Vanar- 
chismo. Ma che si uccide soltanto per 
uno scopo impossibile a realizzarsi ? No. 
Generalmente si uccide col proposito di 
una giusta vendetta di cui si sentiva da 
tempo una gran sete, col proposito di 
portare una nota di tristezza in mezzo 
alle orgie degli spogliatori e dei tiranni, 


per un istante fugeitivo di voluttá dopo 


una lunga vita di esasperazione e di a- 
sonia, poi um úcsidera jrresistibile di 
rappresaglia contro tutte le infamie sof- 


ferte e viste subire, contro tutta una se- 
rie di selvaggerie impunemente perpetrate 
sul popolo in nome del Re e delle sacre 


istituzioni. 


Voi griderete che tutto cid ê un de- 


litto, e sta bene. Ma la società borghese 


che ci spoglia, ci opprime e ci sopprime, 
non ê in uno stato continuo di crimina- 
litá ? Vediamo un po”: Vaccaparramento 
del suolo da parte di pochi che impedi- 
scono a noi di servircene, non é un de- 
litto in permanenza che provoca e giu- 
stifica la rivolta incessante di tutti co- 
loro che ne sono diseredati ? Tl fatto di 
volerei obbligare colla forza a conformarci 
a dei sistemi sociali che riteniamo dan- 
nosi, a riconoscere dei governi che non 
abbiamo eletti né incaricato nessuno ad 
eleggere, ad obbedire delle leggi che noi 
non abbiamo fabbricate nê accettate, non 
ê un delitto dei piá mostruosi che pro- 
voca ugualmente e ginstifica la ribellione 
delle parti lese? In che si differenziano 
le imposizioni legali della societá borghese 
dalle violenze e dalle sopraffazioni extra- 
legali del brigantaggio forestale, se non 
nel fatto che alle seconde non si é accor- 
dato la sanzione legale delle prime ? 

Ma noi, che non abbiamo dato alcuna 
sanzione nê per le prime nê per le se- 
conde, abbiamo il diritto di ribellarci alle 
uue ed alle altre — con buona pace dei 
nostri egregi cugini... che del diritto han- 
no un concetto eminentemente borghese. 

L'autore dellattentato — nella peg- 
giore delle ipotesi, nellipotesi cioê che 
egli non sia stato mosso all azione da 
nessun fine di benessere sociale ed abbia 
agito unicamente sotto [impulso di un 
desiderio di vendetta personale — ha ob- 
bedito appunio a questo principio sanzio- 
nato da tutti i codici, da tutte le mo- 
rali: occhio per occhio, dente per dente. 

La vita, del resto, sotto il regime della 
tirannia borghese, non é che un insieme 
di rappresaglie, e quando si ê colpiti, in 
buona giustizia, si colpisce. E" la legge 
di compensazione, che legittima il prin- 
cipio supremo della resistenza e della ri- 
bellione al male, a dispetto di tutte le 
vaporositá metafisiche create intorno al 
Diritto. 

Se uccidere & un delitto, se la vita 
umana deve essere inviolabile e sacra, 
ebbene : che à signori assassini incomin- 
cino a rispettarla. 

Gli anarchici, non hanno mai uceiso 
per i primi. 
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DIVERGENZE E PUNTI DI CONTATTO 


fra anarchia e socialismo 


eee) ge 


Intorno a questi due principii sociolo- 
gici esistono le pidú svariate, e spesso, le 
piú antagoniche opinioni. 

Per alcuni, fra anarchia e socialismo 
havvi assoluta incompatibilitá. 

Secondo altri, una omogeneita, una 
rassomiglianza pertetta. 

Per altri ancora, delle analogie so- 
stanziali e delle divergenze di trascura- 
bile importanza. 

Noi, ci daremo la pena di mettere in 
presenza queste due dottrine, di rilevar- 
ne à punti di contatto, le analogie, le 
divergenze e le incompatibilitã, affinchê 
i lettori possano formarsi una idea esat- 
ta dei rapporti fra esse esistenti ed evi- 
tare cosi tutta quella confusione che ge- 
neralmente si fa a questo proposito per 
mancanza di cognizioni. 


ANALOGIE PERFETTE 


Principio fondamentale del socialismo 
& Vabolizione della proprietã privata, lu 


messa in comune di tutte le ricchezze 

sociali, della terra, delle mucciine, desli 

strumenti di lavoro, dei prodott). 
Essenza economica delanarciia é la 


trasformazione della proprietá privaia in 
comune, 1 espropriazione a Deneiicio di 
tutti delle ricchezze sociali aceaparrate 
daNa havghaaia 

Il socialismo, inteso come sistema eco- 
nomico nella vita sociale, vuole clie tul- 
ti gli individui — tranne à maluti, 1 
vecchi, i fanciulli — Jlavorino a secouda 
delle proprie attitudini, e che ciascuio 
sia ricompensato in ragione uiretta di 
quanto produce. 

L” anarchia, applicata alla vita econo- 
mica, vuole labolizione di ogni forma di 
sfruttamento, di parassitismo, e stabilisce, 
come principio, che ciascunv produca e 
consumi quel che puô. (1) 

Il socialismo, in materia religiosa, é 
antidogmatico, ateista. 

L' anarchia, altresi, si distingue per u- 
na negazione in blocco di tutti i dogmi 
e di tutte le divinita. 

H socialismo pone come fattore prin- 
cipale dell" evoluzione umana, la coltura 
delle intelligenze, 1º educazione intesrale 
dell" individuo negli ateuei e nelle scnole, 
la volgarizzazione delle scienze. 

L'anarchia riserba alle scienze, alla e- 
ducazione sociale, la soluzione dei pro- 
blemi piú complicati della vita. 

Come si vede, dalla comparazione che 
abbiamo fatta dei principii fondamentali 
dell'anarchia e del socialismo, ne risulta 
una analogia sostanziale e perfetta. 

Vediamo ora quali sono i 


PUNTI DI CONTATTO 


fra queste due dottrine. 

N socialismo vuol risolvere il proble- 
ma della libertã individuale, riducendo 
ad un minimum strettamente necessario 
le funzioni statarie (o governative), su- 
bordinandole al controllo della colletti- 
vitãà o dei rappresentanti di questa. 

L'anarchia, col sopprimerle del tutto, 
sostituendo ai poteri coercitivi e costrit- 
tivi dei governi, Vaccordo spontaneo, il 
libero patto, 1 intesa fra comune e co- 
mune, come fra i singoli di una stessa 
comunitã liberamente associati. 

1 socialismo considera come stimali 
al bene, alla solidarietã, al lavoro, [ e- 
ducazione ai principii di una morale al- 
truistica da stabilirsi in conformitã alle 
nuove esigenze sociali, la rimunerazione 
adeguata delle opere individuali, il buon 
esempio, ecc. 

L'anarchia riticne che i piú potenti 
stimoli al bene, alla solidarietá, al la- 
voro, sieno, ultre Veducazione, le mede- 
sime necessitã individuali: la necessitã, 
per es. di associarsi nella lotta per la 
vita; la necessitã di astenerci dal ledere 
la libertã degli altri per non aver lesa 
la propria; quella di sottrarsi alla ripro- 


vazione generale cui si andrebbe incontro 
facendo una vita parassitaria e contrap- 
producente. 

Il socialismo considera la delinquenza 
come un prodotto natutale delle condi- 
zioni ambientologiche alle quali obbedi- 
sce, nel suo svolgimento storico ne rin= 
traccia le cause determinanti, ed, insieme 
ai sistemi preventivi che propone, sugge- 
risco un raddolcimento di pena per i 
delitti, l'isolamento della societá dei de- 
linquenti. 

- 1anarchia ritiene ugualmente la de- 
linquenza (compresa quella che sfugge 
allazione penale delle leggi) come un fe- 
nomeno morboso subordinato a necessitã 
storiche e ambientologiche, considera il 
delinquente assolutamente irresponsabile 
dei suoi atti, piu disgraziato cue colpe- 
vole. e non invoca per questo malato di 
mente o di cuore, che le cure della 
scienza psichiatrica. 

DIVERGENZE DI TATTICA 

Ma se i principii del socialismo e del- 
Fanarchia s'identificano, o poco meno, in 
una espressione negativa di Dio, della 
Proprictã, dello Stato, fino a confonderai 
o quasi in un medesimo piano di rico- 
struzione sociale, la differenza dei modi, 
dei mezzi, della tattica, impiegati per la 
realizzazione di quei principii ê enorme. 

1 socialisti (almeno quelli della scuola 
riformista) pretendono trasformare la so- 
cietá col conquistare il governo. 

Ch onarabias colVahalivla 

E socialisti (di qualungue scnola) hanno 
fiducia nell'efficacia dell'azione parlamen- 
tare, prendono parte alle elezioni politi- 
che, amministrative, e considerano come 
un trionfo della causa socialista I'elezione 
dei candidati della democrazia. 

Gli anarchici, al contrario, non hanno 
fiducia nei parlamenti, non artendon nulla 
di bnono nê dai rappresentanti della bor= 
chesia nê dai rappresentantf?del popolo. 
L'azione parlamentare per essi non rap- 
presenta che una farsa intesa a perpe- 
tuare nel popolo la falsa credenza che i 
problemi sociali debbono esser risolti a 
furia di chiacchiere e di scheda, a fuor- 
viarlo dal cammino dell azione diretta 
contro tutti i poteri dello Stato, e, in 
base a questa convinzione, non parteci- 
pano alle battaglie cartacee, non si eleg- 
gono dei nuovi padroni. 

I socialisti (di quasi tutte le scuole) 
si dichiarano evoluzionisti, contrari alla 
rivoluzione, alla violenza — anche come 
ricorso alle violente sopraffazioni dellalto 
— ritenendo che il mondo si trasformerã 
poco a-poco, pacificamente, grazie alla 
propaganda platonica delle idee che svi- 
lupperà nel proletariato quella coscienza 
di classe innanzi alla quale le classi do- 
minanti non avranno piú che a cedere, 
bon grê malgre, à loro privilegi, 

Gli anarchici, invece, pur apprezzando 
il fattore importante del"evoluzione che 
esagita lentamente e sconvolge 1” antico 
ordine dei pregiudizii, il concetto sacro 
di certi principii e di certi sistemi anti- 
sociali, plasmando nellanima delle molti- 
tudini una coscienza nuova, un nuovo or- 
dine d'idee nei cervelli, credono che la 
borghesia, sempre disposta à soffocare nel 
sangue ogni attentato ai suoi privilezi di 
classe e ad impedire Vavvento d'ogninuovo 
regime, non potrà essere sopraffata che 
dalla rivoluzione sociale, da una forza 
superiore alla sua che la respinga e la 


schiacci, 
RIASSUMENDO 


Anarchia e socialismo presentano una 
analogia quasi pertetta nei loro principii 
fondamentali ; 

Dei punti di avvicinamento e di con- 
tatto nelle parti secondarie dei loro ri- 
spettivi programmi ; 

Divergenze alquanto profonde nei mezzi 
impiegati per realizzarai, 


To 

(1) Questa formula é alquanto diferente dal- 
Valtra, ma le conseguenze della sua applica- 
zione vengono ad essere sostanzialmente le 
stesse tanto per lindividuo quanto per la 
societá. 
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foras, quando a nossa missão é de paz, 
de mansidão, de catechese salvadora e 
e de perfeita cordura. 

Quando não sejam o amor e a benevo- 
lencia que nos guiem em tudo, esses 
attributos figurem ao menos como os 
principaes e og mais poderosos da nossa 
conducta. 

Eis o que desde já respondo à espe- 
rada contestação. 


al Brasile, poichê ovunque lavoriamo la/ mas, ao contrario, sendo preciso para a- 
terra é nostra, gli stranieri sono quei vec-| tulhar o abysmo, lançam-se novos impos- 
chi barbari al cui cenno i governimuo-|tos a que com resmungos e pragueja- 
vono i soldati per far prevalere in nome | mentos vamos nos sujeitando. 
di pochi parassiti detentori del capitale] Causa, entretanto, immenso descoroçoa- 
il furto contro il diritto di migliaia e| mento, inspira um desprezo infindavel, 
] À Hut. : O | migliaia di lavoratori. tolhe, atê, todo o gosto de viver o as- 
rientrate nei quartieri, le spie hanno ri-) Ah, dobbiamo proprio ritornare al pae-| sistir á comedia nojenta a que se presta 
preso i grimaldelli per conquistarsi ono-|se dove siamo nati ? Ebbene guardiamo|a grande maioria dos homens e na qual 
ratamente un po” di proprieta, i delegati | se realmente lo desiderate. Noi vediamo| desempenha com “fanta naturalidade e 
sono ritornati ai loro ozii canaglieschi. |ognj giorno i governanti di questo paese| adhesão o papel. de, victima e de explo- 
. Lo seiopero generale é finito, 1 ferro- | mandare emissari in Europa, in Ásia per-| rada. ai 
vieri sconfitti son ritornati al lavoro,| fino, allo scopo di accaparrare migliaia) « Oh gente imbecil e covarde! oh cre- 
Prado il veechio negriero, il feroco ban-|g; Iavoratori, di coloni per le fazendas.|tinos, miserrimos sutomatas, incapazes 
dito, trionta. TI principio di autoritá é| Porchê questa contraddizione? Se gli] de acção propria; acorrentados pela tra- 
salvo. . |stranieri sono la rovina del paese perchê| dição, pela herança e pela superstição ! 
Salvo, si! sopra tre bare, fra le im-| chiamarli pagandoli anche il viaggio per| Nôs é que somos os delinquentes, os ini- 
precazioni di un centinaio di famiglie | voniro ? Peró noi vi comprendiamo, nen| migos da sociedade, porque queremos li- 
lanciate sul lastrico; ma cosa puôd impor-|3 golo straniero che voi volete sbaraz-| bertar-vos dos grilhões sda escravatura 
ai negrieri felicio ai fanulloni di questa |arvi ma del lavoratore cosciente del| moral e material; nós é que merecemos 
terra che il lutto e la disoccupazione | ano diritto, dell'uomo dignitoso che pen-|as penas mais ignobeis porque aventa- 
seminino il terrore e la fame nelle case|s; « sa esser suo cid che con il proprio| mos principios que não são mais que O 
dei lavoratori? Nulla! Basta che il ca-|sugore ha prodotto. corollario das ideas vencedoras e que É , 
nagliume dorato possa ancora dissangua- são determinaram até aqui o progresso da arremêdos inoffensivos do ingente papel 
re in pace il proletariato. Ma voi, o signori ben pascinti non| razão sobre a força bruta. Proclamais a que deviam representar, dado o caso, 
pres . larriverete con il lenocinio rettorico e la| igualdade, a fraternidade, o amor, a li-|Aue houvesse de nosso lado união é per- 
NH grido che poliziotti, grandi e pic- calunnia a metterci in una fosca luce,| berdade como doutrina basica da orga- seguição. E EST 
coli lanciavano contro gli arrestati pri- ormai é tardi, le idêe sono penetrate nisação social e na pratica observais O São, porem, ensaios e primeiros asso- 
ma ba peroipatard e quelle fogao im- | nelle masse, uiá forza lenta ma sicura | despotismo, a distincção de classes, 2 a que em breve se tornarão fecun- 
monde chiamate rvadrez era questo : per- : ends : guerra, Oo odio regional, a consagração . : ; 
chê non andate nel vostro paese a fare trigo ptb arcar iãA rolos do privilegio e a subordinação ET O povo, como as crianças teimosas, 
te canaglie ? tario. il socialismo, 1 anarchismo, 1 idea| te dos homens entre si em todas as ca-| Precisa aprender ú sua custa, soffrer os 
Questo grido ê una prova luminosa | q; giustizia si fa strada e nessun osta-| tegorias, ramos e espheras! embates dolorosos das repetidas darrotas; 
dello stato selvaggio della casta dirigen-| co1o di espulsioni, di galere, di eserciti|  “ Se, consoante as vossas theorias, | Porisso, quanto mais cruel 0 seu par 
te che depaupera e rovina questo gran-|ioverá a fermarla: la necessitã della| todos havemos de ser iguaes em outro|decimento e martyrologio, mais se ap- 
de paese. E' vero che nel passato, al- |: omzione, cio» della sostituzione della | mundo; se de nada, valem essas ridiculas| Proxima € dia da desforra. e 
lorché gli schiavi di colore erano, si pud | proprictã comune a quella privata, à| creações da ambição, da fantasia e da| | Tivesse elle a comprehensão nitida da 
dire, gli unici che lavorassero nel Bra-| ata compresa e il popolo o prima o poi cupidez humanas: que mal ha em que eficacia dos seus esforços reunidos; sou- 
sile, i proprietarii del suolo e i gover-| Gnirá per attuare il sogno, per dar vita procuremos implantár essas theorias des-| besse elle avaliar a sua propria pujança 
nanti vivevano in un modo diverso da all'utopia redentrice , de já e, sobretudo, procuremos interpre-|º reagisse contra 0 veso do servilismo 
quello d'oggi, poiché il lavoratore che] wo. noi non odiamo — come vorreste| tal-as conscienciosa e genuinamente ? | que transpira de todos os seus actos, à 
doveva mantenerli era considerato come | far credere — il Brasile poichê patria) “Dizeisquea sancção da vossa conducta grande reforma social se faria instanta- 
una bestia inferiore al cavalo, ma oggil ostra à Puniversa terra. Noi odiamo sol-| decorre da inilludivel necessidade da/nea. No meio de flores e festas, como é 
le cose mello spirito della civiltã sono | tanto coloro che dissanguano il proleta-| conservação da especie e da vossa su-| Costume fazer as revoluções no Brasil, 
cambiate : Yoperaio e il cantadino lavo-|riato e lo fanno fucilare quando chiedejeição a um ideal superior, mas tudo| haviamos de assistir á derrubada do edi- 
en, si Elegano mito il giogo del capi- | condizioni meno dure di lavoro. concorre a firmar o contrario e nós sô nao que as gerações levaram a cons- 
e, ma sanno di essere uomini, e quan- iateci. imprigi i -| temos em vista patentear a vossa in-/| SEUL. 
tunque spaventati dalle forze enormi|,; ca idaniá to, [pg Per coherencia e isca oxemplo de fideli-| Mas o entendimento, a tendencia e a 
dietro le quali sono trincerati i padroui patria Edresrt vive ão le nostre| dade o firmeza. vontade do homem formam uma somina 
e i governanti, ogni tanto una forza mi- | dostrine di liberta e di amore, vi bolle-, * Somos inimigos da sociedade, por-| de contingencias: não ha sahir dos mol- 
steriosa che li spinge a infrangere gli 0-| emo colla nostra critica invincibile i| que tomamos a sério o que os vossos des em que foi criado. À transição su- 
stacoli che si oppongono alla lorv eman- grandi ladri, i governanti violenti, i pa-| Sacerdotes pregam do pulpito; porque o bita, a mudança repentina, a jorientação 
cipazione li scuote e tentano, uniti in | droni disumani : codigo fundamental do paiz, que é a sua/liversa de seus pensamentos e acções a : 
massa, di strappare ai loro sfruttatori gtranieri noi? Credetelo ci fate ride-| constituição politica, exige para a colla- caracterisam o absurdo, o paradoxo e o| Os grandes vultos historicos que nós 
patti meno bestiali di vita. vo. Noi daatohioi! hati- Hi Europa o in/ boração das leis o concurso de todos os imposivel. . hoje veneramos, martyres de outras é- 
E gli antichi sehiavisti non possono | Ag in Oceania o in Africa, in- Brasile| cidadãos e estes não podem querer o seu Em tempos passados acreditava eu na pocas, não excitaram entre os seus con- 
comprendere queste semplicissime cose.|«i centiamo proprio in casa nostra. Sia-| suicidio e o seu aniquilamento. Se ha espontaneidade e livre arbitrio dos actos temporaneos menor somma de desprezo, 
Ancora memori di un passato che av-| mo i fioli del popolo, di quelli oscuri la-| fraude e suborno de votos, se ha sophis-| bumanos. Não ha peior engano e mira- de odio concentrado e de reprovação 
vince il loro spirito non sanno rasse-| oratori che hanno abbellita la terra e| nas e viciamento de direitos. só aspira-| gem do que o supôr que cada individuo | geral. , 
gnarsi ai nuovi tempi. Molti fazendei- che ogni giorno producono tutto cid che] Mos a sua reintegração. , se governa por seu livre discernimento e Foi decerto devido ao cadafalso que 
rof Ancora ozsi euardano con rimpianto. | manéinmo a intomoifos To mito. Eis a linguagam- com quo acolhomoc| resolução propria. Luiz XVI galgou que novos horisontes 
- E (eudi, 1 Ca-) “Stranieri sono ovunque coloro che strut-| àS continuas accusações que nos assa-| Voltando ao assumpto da greve, soujso rasgaram á humanidade victimada ; 
valetti e lo catene, gli anelli dove pas-|tano il lavoro, i overnanti violenti || cam espiritos rotineiros e irreflectidos. [de parecer que bem lhe quadra o ada-| entretanto nenhum outro rei se egualou 
sava la corda della tortura, come per rim- preti infami i de riveriti d' ovni ri-| Fatalmente, porem, todas esses pala- gio: devagar se vai ao longe. áquelle em cordura, mansidão, bondade 
proverare la sorte o Iddio di aver loro ima dall industriais al banchioro. dallo| Vrões com que mascaram a realidade, as| À principio, temos esse remoinhar de|e complacencia. 
tolto il diritto di dislogare le ossa e E sd TA ga magistrati, dal poliziotto al| tiradas de rhetorica nauseabunda para ideas, a aspiração do proletariado a e-| Com a morte d'elle visava-se a sup- 
strappare le carni di coloro che li man-| minitare di eira dita h p lançar o indulto sobre os aleijões, e de-| mancipar-se da abjecção e da vida tor-| pressão do principio aristocratico, a com- 
e Eca ig beba si sono voluti|. Stranieri sono tutti gli oppressori, ed] formidades sociaes não mais attrahem o turada.. E/,0. primeiro: enínio om modir arde inversão. das! nHotnias; BOGInoA, 6 xo 
é contro di essi che ogni giorno, ogni| Credito e a opinião dos homens rectos,| armas e forças com o seu adversario se-| ultação do povo e o aniquilamento da 
completamente rassegnare, il lavoratore ora della nostra vito faremo guerra fin-| Sinceros, indipendentes, altivos e dignos.|cular. O resultado dessa luta não pode] tyrania. 
a nessun costo dev'essere un uomo : egli| qn libera non sarà la terra, Poiché noil Hoje em dia só deixa de ser anarchis-| ser duvidoso: a desistencia e a capitula-| Repito, não é o facto bruto que deve 
gere Rea e ssa E misero sa-| vootiamo la felicita per tutti —ANCHE| ta, ao meno in petto, o individuo attreito ção são a consequencia fatal da inexpe-| pesar no espirito do observador, mas sim 
ario che 1 padrone gh destina, rasse- PER COLORO CHE 0GGI CI OPPRI-| 20 vicio ou, naturalmente, o idiota. riencia, de um lado, e da superioridade|a intenção de quem o commette, muitas 
gnandosi ad, una sorte da bruto, sop- MONO E PERSEGUITANO À de recursos, do outro. vezes pura e digna de louvor. 
portando pazientemente tutte le violenze, RA DERA Qual novo Antheu, porém, em cada Heote 
lasciandosi all occorenza derubare del nova queda o povo cria centuplicadal A proposito do instincto feroz e des- 
misero salario col quale deve mantene- força para outro ataque, mais encarniça-| humano que emprestam aos anarchistas, 
re la famiglia, poichê le leggi del paese, do e mortifero do que o precedente até| lembro-me da impressão que em mim 
E e ent a ir e por completo o seu inimigo el produziu a apresentação e o conhecimen- 
ladri e algoz. ; r to do afamado Pallás, o hespanhol que 
; nal Operario que aqui se effectuou ulti-) Honra á classe operaria de 8. Paulo] tanto soffreu na masmorra do castello de 
Naturalmente à turbare | ordine dei| Pego na penna para dirigir-me aos| mamente. que deu o exemplo em promover a sua | Monjuicl.. 
padroni cannibali qualcuno doveva fatal- | leitores de “La Battaglia,. Não trago de-| Era natural que esperasse pela res-| propria redempção. Nunca se me figurou caracter mais: 
mente, o prima o poi, venire, lanciando | marcado nenhum programma ou summa-| posta promettida, - se já não previsse a de benigno; nunca imaginára espirito tão 
il grido ribelle della giustizia eguaglia-|rio. No caso, porém, para arranjar as-| natureza dos argumentos com que seme| Os telegrammas vindos d' ahi dão a| culto, cordato, sensivel, alma aberta aos 
trice, della libertã assoluta : evenne! |sumpto, basta respigar pelos jornaes 9] vai impugnar. big greve por terminada. Já no meu escripto| sentimentos nobres e delicados, intelli- 
- Da prima la voce dei proletari sovver-| que merece destaque e mesmo a honra] A controversia que pode surgir versa | precedente eu previ a capitulação e a! gencia robusta e clarividente. 
sivi (cosi sono oggi chiamati coloro che | de uma moldura. sem duvida sobre a interpretação do pro-| Volta ao trabalho sem nenhuma compen-| Era anarchista dos mais intransigentes 
vogliono libertã e pane per tutti)si sper-| Durante a semana accusou o Correio] gramma anarchista: que honve approxi-|sação por tantos sacriflcios e privações. | em cujo conceito o necessario remodela- 
deva nelle masse amorfe, come 1 ondajda Manhã as empresas d' O Paiz e| mação e transigencias espureas, inaccei-| A policia d' aqui desenvolveu rara as-| mento da sociedade, dos seus costumes 
del mare s'infrange eternamente sopra la [Jornal do Brasil de pretenderem tazer| taveis, criminosas, mesmo... tucia e despotismo : sem mais cerimo-le dos seus destinos só se faria pela vio- 
eterna roccia, poi collo scorrere degli|passar machinas de compôr caracteres) E" mais que de lamentar que esteja- nias nem aviso preventivo foi supprimin-| lencia exercida sobre os principaes res- 
anni intorno ai ribelli spersi nel fitto | typographicos como simples machinas dejmos a degladiar-nos sobre questão de|do violentamente as reuniões de opera-| ponsaveis do viciamento generalisado. 
armento degli angariati si congiunsero | escrever, isto é, pagando algumas de-| pouca monta, accessoria e de interesse| rios e encarcerando meia duzia dos mais) Tinha rasão. Esperar da evolução len- 
altri ribelli ei drappelli dei pionieri mol-|zenas de mil réis, quando, em $. Paulo, ! secundario. influentes. ta a mudança de idéas e de processos 
tiplicarono forti di audacia à battere in- | foram sujeitas a uma taxa ad valorem,| De minha parte, sempre considerei que| Direito, leis, constituição são despreza-| justiceiros é asneira chapada. Nunca hou- 
defessamente — ignorati da tutti — nel- |equivalente a 12 ou 15 contos de rêis.| qualquer problema “social estã forçosa-| dos no modo de agir dos potentados. Essa | ve progresso que não viesse imposto pela 
Vedificio secolare d'oppressione, il picco-| Todas as leis escriptas dão margem a| mente subordinado às circumstancias de | corja que se atreve a protestar só pode| força. A sensitividade morbida que leva 
ne demolitore. Qualcuno guardo e li|torcerem-se segundo a importancia e ha-| tempo, lugar, disposição dos espiritos ejfazer jus à pancada e a ser corrida á/a poupar derrame de sangue, a evitar 
paragonô a dei pazzi che costruivano | bilidade de quem quer infringi-las. Vão| evolução individual. Nunca constituiu | baioneta. catatrophes e a manter o statu quo, na 
sul'arena, poichê nessun frutto dava, ap- | ver que mediante recursos, protestos, re-| um corpo de doutrina com formulas fixas| Em tudo o caso, ficou averiguado que | ingenua e parva expectativa de uma in- 
parentemente, il loro lavoro. clamações, appellos, etc., etc. a causa fi-|e, para assim dizer, geometricas. o elemento trabalhador foi mais uma! tervenção estranha ou divina, é que tem 
. L'offesa passo sul capo dei demolitori, |cará a geito do mais fino trapaceiro. O nosso anarquismo deve, para tor-| vez iludido, embalado e levado de rol-f causado o hediondo espectaculo que of- 
il sangue bolli nelle loro vene, i picco- Ainda nos estã presente o estellionato| nar-se pratico, exequivel, ser amoldavel| dão por insignificante numero de adver-| fereceu a actualidade : o sacrificio, a des- 
nieri raddoppiarono à loro colpi, notte el que surgiu do negocio das pedras: nãoja raça, ao grapo ou povo em cujo meio | sarios; mas, ao mesmo tempo, viu-se quel graca e abjecção da grande massa em 
giorno per degli anni resisté ancora iljmenos patente ficou o roubo dos 805] se pretende implantal-v. Nada de apurar|º clamor em S. P aulo repercutiu aqui,| proveito e goso de poucos e desalmados 
granito, ma finalmente una scintilla é uscita: | contos da Central; a indemnisação dos| orthodoxias, manifentações mais o menos| chegando a sublevar o espirito de classe | mystificadores. q 
e lor signori spaventati ci gridano impre- | privilegiados dos Burgos agricolas subiu | genuinas, puritanismos irritantes e inas-|e à infundir o panico entre os domina-] Palas, entretanto, no convivio intimo, 
cando: Andate nella vostra patria! - | dolorosamente a tres mil e tantos contos| similaveis. Cria-se assim à incompatibi- | dores. na sua conducta, nos seus habitos e re- 
Andate nella vostra patria! a semi-je assim um sem numero de tranquiber-| lidade que redunda em afastamento é 
nar il disordine, a predicare la rivolta... |nias que o acaso trouxe a publico, sem| deserção. 
zo sagas del pelisiatto, del governante, | contar com muitas outras que Se conse- Todo o protestante contra o actual 
ei borghese indigenosi rovescia tutto in|gue abafar e subtrahir á notoriedade. | regimem é nosso alliado natural: não im- 
questa frase menzognera,in questa invettiva| O bom povinho nem parece aperceber-| porta que não chegue às ultimas conse- 
gretta, dove si scioglie tutta anima can-|se que, no fim de contas, é elle o bode ex- quencias do nosso credo. 
nibalesca del megriero disturbato nelle | piatorio de todos esses crimes; à elle, Admitidos esses traços geraes, ha toda 
sue rapine, nelle sue placide e laboriose|que carrega com as consequencias e a-| probabilidade de arregimentar-nos e cons- 
digestioni. Ma chi ci pud credere ? Via! | coroçóa a repetição pela sua indiferença | tituirmos uma phalange militante e ap- 
Vora di essere ferocemente buffoni non é |e conducta inepta. tos a entrar am acção e a influir direc- 


questa, coragzio e franchezza ci vuole.| Defraudar o erario da nação seria uma| tamente nos destinos da sociedade. P i i i indiri i i 
ia si ia PR Apto : . Pas-| cambio, preghiamo di indirizzare la corri- | doras, bem diverso do commum dos se- 
sea nostra Cap sismo Plena in | virtude e um acto meritorio quando is-| saremos assim do rol de raros visiona- aprendo e, La Battaglia alla res que se concentram no seu egoismo 
come in Francia, in China come iso impossibilitasse a marcha do governo;' rios, ora escarnecidos ora acuados como CASELLA POSTALE 547 — (8. PAOLO)|asqueroso e dão largas á satisfação das. 


SOLIDARIEDADE OPERARIA 


Companheiros ! 


Não ha derrota para nós em nossas 
luctas, porque todas ellas, pelo menos, 
nos servirão de preciosa licão nas even- 
tualidades futuras, para as quaes nos de- 
vemos preparar com ardor e tenaci- 
dade. 

Mas, havendo victimas causadas pela 
ferocidade dos que nos exploram e pro- 
curam esmagar todos os nossos direitos, 
nós devemos correr em seu auxilio, pro- 
curando fazer com que as suas dores 
sejam o mais possivel minoradas Abando- 
nal-os seria destruir a nossa solidariedade, 
preparar para o futuro desconfianças e 
desanimos. 

Companheiros, não os abandonemos ! 

As listas podem ser ritiradas, das 7 
ás 9 horas da noite, na sede da Federa- 
ção, Travessa da Sé, 2 (sob.) 

Pedimos aos companheiros que activem 
o mais possivel a circulação das listas, 
que devem ser entregues acompanhadas 
da respectiva importancia no local e a 
hera indicada. 

As quantiis do interior devem ser en-= 
viadas a Attilio Gallo, rua do Lavapés, 
N. 279 — S. Paulo. 5 


A Federação Operaria 
de 8. Paulo 


la terra é di tutti 


Ai borghesi di tutto il mondo. 
















1 carnevale poliziesco ê terminato. Le 
orde furenti del giudice poliziotto sono 


Pavsio 





SOBRE A GREVE 


— og —— 


A estas horas está, sem duvida, finda 
e esquecida a corajosa tentativa dos tra- 
balhadores da estrada de ferro paulista. 

Não conheço os pormenores do desfe- 
cho, mas, a apostar, equivaleram a um 
naufragio completo das esperanças con- 
cebidas. 

As nossas greves, por emquanto, são 





O atentado da Hespanha 


em 


A recegte investida contra o rei da 
Hespanha atordoou o mundo pacato. O 
exterminio desse homem pela dynamite 
seria un acto barbaro quando desasso- 
ciado das scenas tremendas e inauditas 
a que a sua existencia dá lugar. 

Se nos lembramos, porem, que para 
manter-lhe o fausto, para conservar-lhe 
a hierarchia e supportar as consequen- 
cius de um regime odiado e oppressor 
milhões de individuos jazem abatidos e 
curtem dorer interminaveis, como não 
desculpar o eclypse momentaneo de al- 
gum zeloso enthusiasta da liberdade e 
da regeneração ? ! 


tok 


Vejo estampado em pequeno entreli- 
E nhado do n. precedente de * La Batta- 
C arta do Rio glia , que o seu redactor não commun- 
ga as minhas ideas sobre o conceito que 
emitti com relação ao Congresso Regio- 











do “Correio da Manhã,, não se commo- que se impunha á consideração e que 
veu, não commentou e ainda menos se captava a sympathia e o amor dos seus 
insurgiu contra verdadeiros attentados à] concidadãos. Mas nas suas cogitações so= 
liberdade de um povo. bre a lugubre e funesta organisacão so- 

Façam agora por favorecer essas em-|cial. ao contemplar a innominavel he- 
presas consagradas ao bem de todos. |ranca de males legados á humanidade 
a | polo porfidia, pelo abuso e pela covardia, 

Agli amici, ai compagni, ai giornali delja sua consciencia bramia em éstos, revi- 
paese e dell" estero che hanno cor noi iljvia em si o martyrio das legiões sofire- 











A imprensa fluminense, excepção feita | lacões era um modelo de candura, typo - 
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fibras: Palas converteu-se em heróe de 
uma crença pura, de uma doutrina sin- 
cera é offereceu-se em holocausto para o 
seu triumpho. 

Eis o anarchista! Eis o ente cannibal 
o feroz matador, o incendiario, dynami- 
tista, desapiedado e truculento ! 

Ah, a historia lhes ha de fazer jus- 
tica à esses actuaes criminosos, tão ca- 
lumniados e perseguidos e tão dignos do 
estudo e do indulto dos homens pen- 
santes! 


i 


SUBVERSIVO 





Acabou-se a greve; tudo voltou ao 
desejado equilibrio que garante a conti- 
nuação do regabofe dos felizes e inefa- 
veis garantes; só résultou o sacrificio 
dos mais animosos e dos temerarios em 
prol de uma causa bemdita e santa ; os 
timidos, os manhosos e os traidores ga- 
nharam e agora tripudiam. 

Uma unica causa ficon bem potente ; 
é a necessidade de proceder a uma or- 
ganisação seria e tenaz do operariado e 
de constituir caixas de resistencia, Sem 
isso, todas as tentativas futuras irão de 
pap a um mallagro certo e inevi- 
tave 


CRONAGA ESATTA DELU'ATTENTATO 


Nella cattolica Spagna, in questi giorni, 
à avvenuto un fatto sensazionale che ha 
impressionato mezzo mondo. 

A Madrid, mentre un'orda di eminenti 
personaggi, di duchi, granduchi, conti, 
baroni, marchesi, plenipotenziarii, gene- 
rali, cardinali, con alla testa le loro 10ae- 
stã, usciva gioiosa e festante, tra le ac- 
clamazioni di una immensa folla di preti, 
di poliziotti e di spie, dalla Chiesa dei 
Geronimi, una macchina infernale, lan- 
ciata da unterzo piano della calle Mayor, 
vcnne a cadere, con una tremenda esplo- 
sione di collera, fra le ruote della car- 
rozza reale, seminando il terrore e la 
morte in mezzo a quella grassa zagaglia 
di persone dabbene. , 


Il panico enorme 

L'impresaione del momento ê terribile. 
La folla, in preda al piú grande spaven- 
to, si riversa precipitosamente nelle vie 
adiacenti, come per isfuggire ad una se- 
conda sorpresa sul generis, mentre una 
valanga di ufficiali dell'esercito, di agenti 
di polizia, di uomini illustri per ciondoli 
e per commende, si assiepa intorno al 
cocchio reale. Le loro maestã — grazie 
al cielo! — sono illese. Il volto coperto 
da un pallore di morte, il singhiozzo al- 
la gola, le membra agitate da un con- 
vulso irrefrenabile, le loro maestã non 
possono articolare la lingua, balbettaro : 
una parola. La regina ê in preda a una 
crisi nervosa. Il Re se Iô fatta nei pan- 
taloni; e domanda se c' é una vettura 
(la sua & andata in peszi) per isfuggire 
all orrenda visione di tutta quella folla 
di popolo, aceorsa improvvisamente, che 
se la ride e sghignazza a pill non posso. 

Le bombe furon due 

Secondo le prime notizie trasmess: dal 
telegrato la caramella lanciata contro la 
carrozza di Alfonso XIII eil suoseguito fu 
una sola: Ma la versione piú accreditate 
ê che fossero due, 

Noi crediamo, invece, che fossero quat- 
tro, poichê ci sembra che, dato il nume- 
ro straordinario dei grandi personaggi e 
delle grandi birbe che facevano codazzo 
alle loro maestã, due fossero troppo 


poche, 
Morti e feriti 

Le vittime dell infame attentato, per 
confessione stessa dei giornali borghesi, 
son tutte persone distinte e dabbene, é 
cioê : la marchesa di tolosa e sua figlia 
che spendevano: annualmente settantacin- 
quemila franchi in foilettes, la nipote del 
console diGuatemala aspirante a damigel- 
la della regina Ena, il capitano Barros 
che consacrô tutta la sua vita al me- 
sticre di assassino legale, i tenenti Rey- 
sin e Pendergart che sapevano tanto be- 
ne maneggiare la sciabola sul dorso dei 
contadini aftamati e degli soioperanti, il 
generale Veyler che dopo avere portato 
il terrore e la mort» nellisola di Cuba, 
completô le sue stragi colla fucilazione di 
José Rizal — Vautore simpatico di Noli 
me tangere —, i due palafrenieri del 
cocchio reale, una dozzina di rispeitabi- 
lissimi spogliatori del popolo,. una ven-|1 
tina di poliziotti e due innocenti cavalli 
— gli unici degni di simpatia e di com- 


pianto. 
Le felicitazioni 


Da tutte lo parti, sono pervenuti alle 
loro (non nostre) maestá telegrammi di 








é 


e 


hi 


telicitazioni per lo scampato pericolo e |Sazione de 


di abbominazione 


tazioni sua Santitá Pio X, il furbacchio- | comunismo conduce allanarchis ; T'uno e lo 


ne che prosciuga le saccoccie al buon 


greggo dei suoi devoti cattolici apostolici [ne. 


romani; Vimperatore di Russia che affo- 


ga nel sangue delle sue vittime; il bion- 
dn Gugliclmo che minaccia di mettere a 
ferro e fuoeo mezzo mondo, il vecchio 
porco re del Belgio che sperpera fra le 
sue quarant'otto aristocratiche bagascie 


maestá il buon re di cartapesta che man- 
da i guoi cosacchi a dar piombo per pa- 
ne alle popolazioni aftamate dell'italo re- 
gno, il vecchio sornione d'Austria-Unga- 
ria che sta pappando nella beatitudine 
di una vita oziosa e priva di noie i quat- 
trini dei suoi contribuenti, M. le Presi- 
dent de la répnblique française che ê 
divenuto piú democratico e piú repubbli- 
cano del Papa, e Re Edoardo d' Inghil- 
terra, 


proprie felicitazioni: IL POPOLO. 


fame attentato, che ha sollevato la pib 
grande indignazione nel pubblico, ha avu- 
to luogo per le vie di Madrid una di- 
mostrazione anti-anarchica. 


musiche e da bandiere, si notavano le 
personalità piú spiccate della alta teppa 
patriottarda: il governatore di Madrid, 
Vaiutante di campo di sua maestã Al- 
fonso XIII, il ciambellano di corte, lo 
'Stato Maggiore dellesercito, i rappresen- 
tanti superiori del clero e un drapello 
di gesuiti. Seguivano poi i reduci delle 
patrie bottiglie scapaccionati a Cuba ed 
alle Filippine, i grossi papaveri del com- 
mercio e i suçcnioni delle pubbliche am- 
ministrazioni, i trippaiuoli dei subburbii, 


menso di poliziotti, di lenoni, di spie, di 
sorvegliati, di vagabondi racimolati nei 
bassi fondi della capitale e fra 'immon- 


no con quelle di Muerte à los anarqui- 
stas! 1 poliziotti e le spie si sgolavano 
a piú non posso. À un certo punto, qual- 
che cosa che ha tutto Vaspetto di una 
bomba Jlanciata da un balcone, viene a 
cadere in mezzo alla culonna dei dimo- 


Si sparge sabito la voce che à stata ti- 
rata una terribile bomba che, per buona 
fortuna, non ha fatto esplosione, ed in 
preda al piú grande terrore, la laida |' 
teppa si disperde fuggendo. Allº indoma- 
ni, per mezzo dei giornali, si seppe che 
era un orinale pieno di escrementi. 


der parte alla poliziesca manifestazione, 
fese le piú belle risate. 





ANARCHIA E ORGAMIZZAZIONE 


temi una dichiarazione. 

E' piú di una settimana che il numero 
del vostro giornale con la risposta di Cer- 
chiai circola per Buenos-Ayres, ma io fino 
al momento che scrivo nulla ho ricevnto. 


vi giunge in ritardo. Anzi, se posso spedir- 
vela oggi, ció si deve alla cortesia di un 
compagno antio 
favorito la copia desiderata. Io, come vede- 
te, mi trovo in una condizione nn poco svan- 
taggiosa nell'attuale dibattito, causa la lon- 
tananza del luogo ove risiedo. Perció se voi 
non m'invierete sollecitamente il giornale, 
le mie risposte vedranno sempre la luce al- 
le calende greche. 


oreccchie da mercante, poiché mentre io lo 
invito a discutere serenamente e spassiona- 
tamente, viceversa, egli annunzia pomposa- 
mente la sua risposta pel numero seguen- 
te al “lipemaniaco,, i 
sa mi chiamsa ingann 
del popolo e mistificatore dell'ideale. 


tacere? No! 


da una scoperta scientifica qualunque né da 
un qualsiasi sistema filosofico,, 


lotta per la propria libertá e indipendenza, 
ed é al tem 
protesta d 


negazione politica; essa non indica affatto 
le nostre tendenze sociali, e siccome la li- 
bertá che gli anarchici reclamano non risul- 
terá che dalla situazione economica che gli 
individui avranno saputo crearsi, é sempre 
necessario, crediamo noi, di indicare lo sco- 


distruzione ha unito anche quello di affer- 
mazione e di ricostruzione, si deve appunto 
false e caotiche interpretazioni e la eleva- 


fuma ad alti concetti 


r 1 odioso ed infame |suona negazione del governo e dello Stato. 
hi . 


BATTAGLIA 












































































































io e il Cerchisi ci troviamo, a quanto pare 
perfettamente d' accordo, per cui possiamo 
senz'altro alla questione dell'organizzazione 
che lo stesso Cerchiai non nêga, anzi la ri- 
conosce necessaria. Peró egli vuole una 
“organizzazione spontanea senza limiti di 
legge, di tempo né di luogo,. 
- Angzitutto mi compiaccio nel rilevare che 
il mio contradittore cominci a ricredersi, 
preto mentre precedentemente dichiarava 
i non volere saperne se Jam' Grave o Kro- 
pothine la pensano come noi, ora si serve 
a ee in sostegno della sys tesi e contro 


una bambina di 9 anni facendole metter 
fuori la lingua perch'essa nonsapeva far la 
spia |) quando gli sgherri commettevano 
le violenze le piú inaudite un altro ma- 
nitesto denunciando questi delitti, diffuso 
a migliaia di osemplari incitava il popolo 
allo sciopero e alla resistenza. 

E' indubitabile un'êra di grandiose lotte 
si annuncia, possa ognuno nel campo delle 
proprie aspirazioni stare all altezza dei 
suoi doveri, lavorando indefessamente, 

Gli ammaestramenti che si deducano 
da questa lezione sono questi : 

E' inutile, assolutamente inutile che 
gli operai si mettano in isciopero per 
starsene colle braccia incrociate ; 

E' necessario fare un'attiva propagan- 
da acciocchê gli operai prima di dichia- 
rare lo sciopero inutilizzino le macchine; 

E' necessario prima che gli operai si 
dichiarino in isciopero che si mettino in 
in grado di impedire ai krumiri di dan- 
neggiarli, e di poter far fronte alle bande 
armate del governo ; 

Necessario, assolutamente necessario é 
pure far comprendere ai lavoratori che 
dopo dichiarato lo sciopero essi non de- 
vono sofírire la fame, per cuié necessa- 
rio ch'essi riprendano mei magazzini í 
prodotti dei loro sudori di cui si appro- 
priarono ladrescamente i padroni, 

I nostri compagni poi non si devono 
stancare di propagare ovunque la neces- 
sitãà dell'espropriazione della borghesia, é 
la presa di pessesso per parte del pro- 
letariato di tutti i mezzi di produzione, . 
poiché noi non saremo mai liberi se ine 
vece di spendere ogni nostro sforo a 
abolire il governo e la propriotã privata, 
ci dedichiamo semplicemente a mendi- 
care delle riforme, e a cercare — invas 
no perô — di far diventar buoni i nostri 


IL RISVEGLIO DEGLI SGHIANI 


Lº ultimo sciopero generale dei ferro- 
vieri della Paulista ci ha dato una le- 
zione che noi registriamo acciocchê essa 
possa servire di ammaestramento al pro- 
letariato. 

Su La Battaglia non abbiame mai 
nascosto il nostro scetticismo sull' opera 
di alcuni nostri compagni che si ostina- 
no ad occupare delle cariche nelle leghe 
di resistenza. Ora che la búfera reazio- 
naria ê passata dopo la prova di un'am- 
mirabile affermazione di solidarietá ope- 
raia, le nostre opinioni, nella logica dei 
fatti, si sono vieppiú rafforzate e di con- 
seguenza non crediamo opportuno scar- 
tarci di un pollice dalla nostra tattica. 

Peraltro, é ben lungi da noi 1" idea di 
criticare la giovane organizzazione dei 
ferrovieri per la mancanza di una con- 
vinzione propria, di una conoscenza esatta 
della sua forza e della situazione creata 
nella societá dalla sua ribellione passiva; 
no, la nostra missione à assai piú ele- 
vata, essa consiste nel constatare il fatto 
tale e quale esso à, per afferrare le cause 
che condussero i lavoratori alla sconfitta. 

La grande maggioranza degli sciope- 
ranti erano privi si puô dire di una qual- 
siasi educazione politica ; cresciuti fra i 
lavoranti di una classe di schiavi che 
spaventati delle armi formidabili con cui 
la classe dominante si protegge, impara- 
rono fin da ragazzi a considerare come 
irrimediabile la loro sorte. Il famoso a- 
dagio : il mondo é andato sempre cosi, 
e cosi andrá sempre fu ognora la norma 
fatale della loro vita; e questa massa 
cosí incomposta à assai se si sia potuto 
deciderla a disertare gli ergastoli del la- 

































































milioni estorti ai suoi sudditi, sua 


Se io volessi valermi dei medesimi espe- 
dienti polemici adoperati dal Cerchiai, po- 
trei dire a mia volta di non volere saperne 
se Eliseo Reclus la pensa come lui. in- 
vece faccio mia laffermazione dell'illustre 
compagno nostro, e sostengo anch'io che 
“ qualunque partito,, basato su concetti au- 
toritarii e dogmatici é innegabile che porta 
con sé lo spirito di corpo, e per conseguen- 
za. nel male come nel bene: ogni membro 
di questo partito si renda solidale degli er- 
rori, menzogne, ambizioni di tutti i suoi 
com Ê, 

Siamo sempre alla solita questione di la- 
na caprina: questione di parole, non di so- 
Stanza. 

“Perché dunque, tanta paura di una pa- 
rola se essa puó esprimere una nostra con- 
cezione? perché aver paura di adoperarla se 
é servita di etichetta a dei sistemi che noi 
ripudiamo? Non abbiamo pare delle parole; 
diffidiamo piuttosto di ció che vi si potreb- 
be tentare di nascondere sotto,,. (3) 

“Noi alla parola “partito,, diamo il signi- 
ficato puro e semplice di unione d'individui 
che la pensano ad un dato modo, per rag- 
giungere lo scopo comune, coll'uso di dati 
metodi approvati da tutti i componenti, 
senza questo che nella sua o izza- 
zione interna s'intendano adottare quelle 
forme autoritarie ed anti-libertarie cosf in 
voga in mezzo agli altri partiti politici... la 
nostra organizzazioneFappuúto perché anar- 
chica, si basa sulla autonomia degli indivi- 
dui nei gruppi, dei gruppi nella federazione 
e non ha in alcun modo carattere conttivo, 
giacché non v'é fra noi predomínio di mag- 
gioranze o minoranze e nessuno é obbligato 
a fare ció che non crede buono e che non 


Uno solo si é astenuto di mandare le 


Dimostrazione anti-anarchica 
Sotto l'impressione ancor viva dell'in- 


Tl testa alla colonna, proceduta da 


in coda alla colonna, uno stuolo im- 


Ê Ses Pa : “em: |VOFO per ammonire i padroni che gii|padroni. 
Beato Gullo AMOR o ac otiziono, (o Oo OB solo costitui- | moraj erano stanchi dieser considerati| Gli schiavi si sono scossi, cerchiamo di 
Le grida di Viva el rey si alternava-| Reolus ha mille ragioni nel dire che é ri-|come dei paria. tenerli desti. Il lavoro da compiere é 


dicola la tattica dell' incrociamento delle 
breccia e che Jidealeo acclamato non é Iau- 
mento del salario e' 'appropriazione del suo- 
lo e delle fabbriche. Le braccia non biso- 
gna incrociarle, bisogna invece adoperarle 
a rintuzzare la prepotenza dei capitalisti e 
dei governanti. e lideale dei lavoratori de- 


L'errore che noi riscontriamo in que- 
sto movimento ê stato nel fatto che gli 
operai che dirigevano lo sciopero si cir- 
condarono di un mistero tale da apparire 
alla massa come i depositari della forza 


grande, immenso ; qualcuno lascierã san» 
gue, salute, nell'aspra via, ma nessuno — 
ce  auguriamo — lascierã il posto di 
battaglia che ha volontariamente scelto. 
L'êra delle chiacchiere e dei bisticci é 


] mn: aa : - collettiva che avrebbe costretto i padroni |finita, ognuno oggi tenacemente impugni 
stranti. Succede uno scompiglio tremendo. beber rita diritto per tutti alla liberté 61, chinaro il capo. E gli efletti di questo [il piccone demolitore per precipitare nele 


L'attuale agitaziono dei sindacafisti fran- 
cesi a me sembra tutt'altro che ridicola : es- 
sa é invece ammirabile per la sua caratte!i- 
stica rivoluzionaria e ica, 

per vor 
di altri 


“In Francia si deve appunto all 
iluminata di Fernando Pellontier e 
difensori del corporativismo libertario se la 
potente organizzazione operaia di quel pae- 
se ha decisamente abbandonato le pericolo- 
se illusioni di una politica parlamentaria 
convergendo invece tutte le forze e tutte le 
attivitá nelle assocciazioni di' arte e mestie- 
re, nelle camere di lavoro, nei sindacati o- 
perai, preparando con essi i mezzi e le co- 
scienze scaramuccie ed aile battaglie, 
che saranno la guerra piú vasta e piú logi- 
ca di tutto il billennio. 

“E' necessario romperia coi idismi 
frateschi i quali vogliono far credere essere 
libertá e associazione due termini incompa- 
tibili, senza accorgersi che cosi dicendo es- 
si proclamano impossibile l'anaschia giacche 
Yunitá non puó rinunciare a questo biso- 
gno aequisito dell'associazione che e' ormai 
il veicolo necessario per ogni suo benessere 
ed ogni suo progresso. 

“Ma quelli i quali pensano che nell' as: 
sociazione, purche' libertaria,, puó vigoreg- 
giare la libertá individuale. perche' per quel- 
la si aumentano materialmento e moralmente 
i van 1 e le forze dell'associato sanno an- 
che (a dispetto del sacro terrore che hanno 
della parola i devoti del sillabo individua- 
lista) che Ebro pg qoeertos non signitica ra- 
zionalmente che associazione omogenea. E 
le asociavioni di mestiere hanno senza dub- 
bio una omogeneita” imprescindibile di in- 
teressi, che le rende associazioni tipiche di 
lotta e di cooperazione a lotta compiuta. 

“Leggano i predicatori dello spontaneismo 
universale il succoso studio del compagno 
Pellontier e riconoscano che la migliore fi- 
losofia della rivoluzione e' mobilizzare, co- 
me seppe far lui ad altri amici di Francia, 
quel formidabile esercito di liberazione che 


errore non tardarono a manifestarsi : gli 
ordini della commissione dello sciopero 
concludevano tutti imponendo ai lavora- 
tori una fiducia mussulmana nella loro 
forza d'inerzia. 

Senza dubbio, se la massa dei ferro- 
vieri avesse avuto piena coscienza del suo 
diritto e della sua forza, "aguzzino Mon- 
levade sarebbe stato un ostacolo ben mi- 
sero alla sua volontã, come pure se gli 
interessi della compagnia fossero stati 
nelle mani di un borghese canaglia ma 
illuminato invece che in quelle di un 
vecchio negriero pazzo, le misere, ma di- 
gnitose richieste dei lavoratori sarebbero À i 
state subito esaúdite. Ora noi non abbiamo delle opinioni 

Ma in questo paese la classe privile- | preconcette e che il torto sia dalla parto 
giata é ancora troppo bestiale per agire | del vicario di Cristo o dello serittore 
anche nel proprio interesse con buon |Cattolico poco c'importa, perchê noi non 
senso; essa ha degli sgherri che uccidono | siamo cristiani, per mille ragioni che 
i loro fratelli assai volentieri e dei go- |0gni giorno andiamo ripetendo, e ancora 
vernanti pronti a calpestare ogni legge, a | perchê vediamo quanto questi farisei, sa- 
consumare ogni violenza per servirli, Il|cerdoti e secolari, si etraffottano degli 
presidente della compagnia lo disse fin | umili che lavorano e soffrano, oppressi é 
dall'inizio dello sciopero ; la vitoria in |sfruttati sempre, a dispetto di tutti i 
ultimo la riporteranno i soldati, e le |fulmini del loro Vangelo, é non vediamo 
sue parole non furono vane: in Jundiahy, [in quella indegua commedia fra la sacra 
in Campinas, in Rio Claro, le prepotenze, | congrega del Sillabus e lo scrittoro sviato 
gli abusi, le iniquitá, le minaccie com- | dallovile che un nuovo schiaffo date sul 
messe dai soldati mandati a risolvere lo | volto rassegnato del divino maestro 6 un 
sciopero colle armi, furono di una bru- | poderoso calcio alla sua morale uguaglia- 
talitá senza pari. trico. : 

Queste selvaggierie destarono un senso | . Il papa fulmina lo scrittore credente 
di disgusto fra i Javoratori di 8. Paolo, |pro domo sua, perché egli osà snudare 
i quali con mirabile solidarieta dichiara- [alcuni dei sucidissimi traffici di santa 
rono lo sciopero generale in segno di pro- | madre chiesa e dei suoi turpissimi mi- 
testa, e Iardore dei compagni fu tale |nistri, e lo serittore ubbidisce tacendo, 
che, malgrado le violenze inaudite della [ingollandosi umilmente il rimprovero, 
polizia che scaglid i suoi mammalucchi |perô negandosi energicamente di snodare 
armati, a cavallo e a piedi, su i citta-[la borsa per sopportare materialmente le 
dini e operô una infinità di arresti, ben |conseguenze della sua colpa. Cosi stanno 
presto il movimento si estese, le prote-[lo cose. Et 
sto moltiplicarono, e la splendida mani-| Povero Cristo come ti concianoi tuoi 
festazione della coscienza proletaria venne | fedeli ! “ais 
ad ammonire i borghesi che i prepoteati) Ma la tua voce à sempre viva nei Van- 
e i ladri avevano dei nemici che non li |£eli a colpire quei laidi volti di papi la- 
avrebbero pid lasciati in pace finchê l'êra |dri per di avventurieri della penna: Se tu 
della libertã non avesse fatto tutti gli |vuoi esser perfeito, va', vendi cio che tu 
uomini fratelli. hai, e dônalo ai poveri, e tu avrai um 

Malgrado tutte le precauzioni della po- | tesoro nel cielo ; poi vieni e seguitami (1); 
liziottaglia, gli arresti ambigui dei nostri | “ma il papa e Fogazzaro rimangono molto 
compagni, nelle nostre file tutti fecero il |contristati; percioechê essi hanno molte 
loro dovere ; il 21 maggio fu distribuito |ricchezze,; é uno — il vicario di Cristo 
a migliaia di copie un Appello al'eser-|— nuovo Pilato — si contenta di ema- 
cito in lingua portoghese, dove fra le al- jnare una bolla e Yaltro — il moralista 
tre cose si raccomandava ai soldati di |cattolico — moderno fariseo — si con- 
non uccidere i propri fratelli ma di ri-jtenta di chinare il capo e di stringére i 
voltare i loro fucili contro chi gli ordi- |cordoni della borsa. 
nasse 1 eccidio — di questo manifesto | Pur di godersi il paradiso in terra que- 
ne furono inondate le caserme e i posti [Sti ricchi traditori di Cristo Sig- | 
poliziali. portano di arrivare innanzi cruna di 

Alcuni compagni che distribuivano que- [28º che alla eternitã conânce grossi co- 
sto manifesto furono asrestati, e gettati, me cammelli, poichê, checenê ne dicano 


Vabisso Iedificio secolare di oppressione.. 
poi, tornati fratelli gli uomini, incomin- 
cieremo a edificare edificio della societã 
dell'amore e della giustizia, 

ANNA DE” GiaLt 


Povero Cristo! 


Ti rumore che la stampa italiana hs 
tatto sulla messa allindice del Santo di 
Fo; é un altro esempio luminoso 
del pervertimento del cristianesimo in 
generale, e della ipocrita natura del cat- 
tolicismo in particolare. 


N popolo, che si guardô bene del pren- 





PoLINICE 


ia qo — 


Carissimi de “La Battaglia,, 
Prima di entrare in argomento, permette- 


Non é dunque-mia colpa se la presente 


izzatore il quale mi ha 


In quanto al Cerchiai sembra che faccia 


, é nella etes- 
atore della buona fede 


Dovrei per questo deporre la penna e 


““.... a me per ombra oscura 
la mia battaglia abbandonar non piace,, 
Quindi, veniamo all'argomento. ? 
se 
Certo che l'anarchia non trae origini né 


della “* Internazionale anti-militarista,, che 
tanto spavento ha destato alla borghesia ed 
ai governi di tuttii paesi; cosí la intendia- 
mo noi. 

Dnnque, nessun “inganno alla bnona fede 
del popolo,, nessuna “mistificazione. dell' i- 
deale, ma soltanto coerenza piena e ein- 
cera. 

Ripeto: “ Non abbiamo paura delle 
role, diffidiamo piuttosto ai cio” che vi si 
potrebbe mascondere sotto,,. E, sopratutto, 
distinguiamo le positive di 


iché essa 
un' idea insita nell' uomo, nella secolare 
stesso una erosa é logica 
natura contro 1 artificialismo 
Arade d a 
Be ia no rime che un 

La parola anarchia non esp a ss da a 
una legge da quelle di uno statuto di uus 
associazione liberamente accettato; uu rego- 
lamento restrittivo della liberta” personale 
da un altro tecnico; 1' autorita' morale del 
sanitario, dell'ingegaere, dello scienziato da 
uella del poliziotto, del giudice e del boia. 

no dovremo pi vd pure contro la 
grammaticale, la quale anch' essa le sue 
regole e le sue prescrizioni, e chiamare ti- 
ranno l'ingeguere, despota il medico e “as- 
sassino il chirurgo. 
A. CRCCARELLI 
Buenos-Aires 27 maggio. 1906 


(1) — J. GRAVE. La societh all'indomani del- 


al significato di negazione 

coloro che la sottrassero allinflusso di 

i aspirazioni e idea- 
umané. 

T socialismo e il comunismo sono due 


ti economici che suonano aperta ne 


ella proprieté é del cepitalismo, la he prolteitas, . Le conquista deipane, [incomunicabili, in fetidi xadrez, ma ciô [SH sciocchi, Val di lá à il nulla, o per 
invece un postulato politico che 8) — 3. GRAVE. Idem. 8,4, dei |O giovd ad altro che a stimolare i no-/|Meglio dire uns grande menzogna che 


giova a mantenere umili é ti, al 
giogo dei ricchi gaudenfi che niente pro- 
ducono, i lavoratori oppressi e struttati. 


“ LU o. 
— P. RI. Profasi bo teme pad “ Bin. 
astiiao O Ear taniad cocialds mg 


conduce al comunismo, e il etri giovani amici che des opta alla 
rabbia poliziesca, poichs quando gli sgherri 


commettevano le violenze le pid inaudite 
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Bravo davvero! ma ditemi, allora co- 
me va che coloro che lavorano sono quelli 
che non hanno nulla, mentre la proprietà 
appartiene proprio a quelli che non la- 
vorano! Non vi pare che il risultato lo- 
gico della vostra teoria sarebbe che gli 
attuali proprietarii sono dei ladri, e che, 
in giustizia, bisognerebbe espropriarli, per 
rimettere le ricchezze usurpate ai loro 
legittimi proprietarii, i lavoratori ? 

AMBRÓGIO. — Se vi sono dei pro- 
prietari che non lavorano à perchê hanno 
lavorato prima, essi o i loro antenati, ed 
hanno avuto la virtá di risparmiare e 
Vingegno di far fruttare i loro risparmi. 

GIORGIO. — Grã, ve lo figurate voi 
un lavoratore, che come regola guada- 
gna appena quanto basta per tenersi in 
piedi, e che risparmia e mette insieme 
delle ricchezze ! Voi sapete bene che la 
origine vera della proprietà ê la violenza 
la-rapina, il furto legale o illegale. Ma 
mettiamo pnre che uno abbia fatto delle 
economie sul prodotto del suo lavoro, 
proprio del lavoro suo personale: se le 
vuol godere pid tardi, quando e come gli 
pare, e sta bene. Mala cosa cambia 
completamente d'aspetto quando incomin- 
cia quello che voi chiamate far fruttare 
i risparmi. Questo significa far lavorare 
gli altri e rubar loro una parte del loro 
lavoro; significa accaparrare dello merci 
e venderle per piú del loro valore; si- 
gnifica creare artificialmente la carestia 
per ispecularvi su; significa levaro agli 
altri 'i mezzi di vivere lavorando libera- 
mente per costringerli poi ad accettare 
un salario da morti di fame, e tante al- 
tre cose simili, che non corrispondono 
piú al sentimento di giustizia e che di- 
mostrano che la proprietã, quando non 
deriva dalla rapina franca e violenta, de- 
riva dal lavoro degli altri, che i proprie- 
tarii hanno, con un mezzo o con Valtro, 
rivolto a loro proprio vantaggio. 

Pare giusto a voi che un:uomo perchê 
ha, mettiamo pure, cul suo lavoro e col 
suo ingegno, messo insieme un po” di 
capitale, possa poi derubare gli altri del 
lavoro, e di piu legare a tutte le gene- 
razioni dei suoi discendenti il diritto di 
vivere in ozio sulle spalle dei lavoratori ? 
Vi pare -giusto perchê vi sono stati 
in“origine pochi úomini lavoratori ed e- 
conomi — vi dico cosi tanto per abbon- 
dare nel senso vostro — che hanno ac- 
cumulato del capitale, la gran massa 
del/'umanitá debba esser condannata in 
perpetuo alla miseria ed all'abrutimento? 

Ma che mi pérdo io nel supporre an- 
che per un momento che i proprietarii 
signo lavoratori o discendentti di lavo- 
ratori! Volete vche-ve la racconti io la 
origine della ricchezza di tutti i signori, 
nobili d'antico ceppo o commendatori ar- 
ricchiti di ieri, del nostro paese ? 

AMBROGIO. — No, no, per caritá 
lasciamo andare le questioni personali. 

Se vi sono delle ricchezze male acqui- 
state non é una ragione per negare il 
diritto di proprietã. Nê converrebbe an- 
dare a rivangare la storia passata della 


gente. 

GIORGIO. — Non rinvaghiamo nulla, 
se -cosi volete. Per me la cosa non ha 
importanza. La proprietà individuale va 
abolitá, non tanto perchê essa puô esser 
stata pii o meno male acquistata, per- 
chê essa da il mezzo di sfruttare il la- 
voro altrui, e col processo del suo svi- 
luppo natarale, finisce sempre col metter 
la gran massa degli uomini alla dipen- 
denza di pochi. ! 

Ma, giusto, come fate voi a giustifi- 
care la proprietã individuale della terra, 
colla vostra teoria del risparmio ? Questa 
non c'ê modo di dire che sia stata pro- 
dotta dal lavoro dei proprietarii, o dei 
loro antenati ! 

AMBROGIO. — Ma ecco. La terra 
incolta, sterile, non ha valore. Lº uomo 
Voccupa, la bonifica, la rende truttifera 
e naturalmente ha diritto ai frutti che 
senza Vopera sua la terra non avrebbe 
prodotto. 


GIORGIO. — E va bene; questo é 
il diritto del lavoratore ai frutti del suo 
lavoro; ma questo diritto cessa appena 
termina di coltivare la terra. Non vi 
pare ? 

Ora, come va che i proprietarii attuali 
posseggono territorii, spesso immensi, che 
essi non lavorano, non han mai lavorato 
e qualche volta non fanno nemmeno la- 
vorare dagli altri? Come va che si sono 
appropriati anche delle terre che non 
sono state mai messe a coltura ? Qual'ê 
il lavoro, quale il migliooamento che pudô 
aver dato origine, in tal caso, al diritto 
di'proprietá ? ; 

La veritá é che per la terra, come e 
piú che per il resto, Vorigine della pro- 
prietá é la violenza ; é voi non riusci- 
rete a giustificaria, se non accettando il 
principio che la forza é Vorigine e la ra- 
gione del diritto, nel qual caso, guai se 
un giorno sarete piá deboli! 

"AMBROGIO. — Ma insorama, voi per- 


dete di vista 1º utilitã sociale, le neces- 
sitá inerenti al consorzio civile. Senza il 
diritto di proprietá non vi sarebbe sicu- 
rezza, non piú lavoro ordinato: e la so- 
cietã si dissolverebbe nel caos. 

GIORGIO. — Come! parlate ora di 
ntilitá sociale ? ma se nelle nostre pri- 
me conversazioni io non mi occupavo che 
dei danni che la proprietá privata pro- 
duceva, e voi mi richiamaste alla que- 
stione del diritto astratto. 

Basta, per stasera, scusatemi, perchô 
debbo andar via. Ne riparleremo ancora. 
La questione economica 

GIORGIO. — Ebbene, avete visto che 
cusa é successo ? Qualcuno comunicó ad 
un giornale la conversazione che avemmo 
la volta passata e per averla pubblicata 
quel giornale à stato sequestrato. 

AMBROGIO. — Ah! 

GIORGIO. — Giá voi non ne sapete 
nulla, s'intende... Io non capisco come 
potete pretender di aver ragione quando 
avete tanta paura che il pubblico senta 
un po' discutere sulle vostre idee. In 
quel giornale vi erano riportati fedel- 
mente gli argomenti vostri ed i miei. 
Voi dovreste essere contento che il pub- 
blico possa apprezzare le basi razionali 
su cui poggia la presente costituzione so- 
ciale, e far giustizia delle vane critiche 
dei suoi avversarii. Invece voi chiudete 
la bocca alla gente, sequestrate ! 

AMBROGIO. — Maio non c'entro per 
nulla; io appartengo alla magistratura 
giudicante e non al pubblico ministero. 

GIORGIO. — Si, sta bene; ma poi 
sieto sempre colleghi e lo stesso spirito 
vi anima tutti, Se le mie chiacchiere vi 
annoiano ditemelo... ed io andró a farle 
altrove. 

AMBOGIO. — No, no, al contrario. 
Vi confesso che ci ho preso interesse. 
Continuiamo pure; e in quanto-al se- 
questro diró io una buona parola al pro- 
curatore del re. Dopo tutto, colla legge 
quale é, il diritto di discutere nessuno 
ve lo puô negare. 

GIORGIO. — Continuiamo dunque. 
L'altra volta, se mi ricordo bene, nel di- 
fendere il diritto di proprietã voi piglia- 
vate a base ora la legge positiva, cioê il 
codice, poi il sentimento di giustizia, quin- 
di Yntilitã sociale. Permettete ch'io vi 
ricapitoli in poche parole le mie idee in 
proposito. 

Secondo me la proprietá individuale e 
ingiusta ed immorale perchê fondata o 
sulla violenza aperta, o sulla frode, o 
gullo struttamento legale del lavoro al- 
trui; ed ê dannosa perché inceppa la 
produzione ed impedisce che dalla terra 
e dal lavoro si ricavi tutto quello che 
occorre per soddisfare i bisogni di tutti 
gli uomini, perché crea la miseria delle 
masse e genera Iodio, i delitti e la piú 
gran parte dei mali che affliggono la so- 
cietá moderna. Perciô la vorrei abolita 
per sostituirvi un regime di proprietã 
comune, in cui tutti gli uomini, dando 
il loro giusto contributo di lavoro, rica- 
vassere il massimo benessere possibile. 

AMBROGIO. — Ma veramente io non 
veggo con quale logica voi arriviate alla 
proprietãà comune. Voi avete combattuta 
la proprietà perchê secondo voi deriva 
dalla violenza e dallo sfruttamento del 
lavoro altrui: avete detto che i capita- 
listi regolano la produzione in vista del 
loro profitto e non giá per soddisfare il 
meglio che si puô i bisogni del pubblico 
col mimore sforzo possibile dei lavoratori; 
voi avete, piú o meno esplicitamente, ne- 
gato il diritto di ricavare una rendita da 
una terra che non si coltiva colle sue 
proprie mani, di dare a frutto il proprio 
danaro o di cavarne un interesse impis- 
gandolo nella costruzione di case ed al- 
tre industrie; ma perô il diritto del la- 
voratore al prodotto del proprio lavoro 
voi lo avete riconosciuto, anzi ve ne siete 
fatto paladino. Per conseguenza, in logica 
stretta voi potete reclamare lá verifica 
dei titoli di proprietá fatta sccondo i vos 
stri criterii, I'abolizione dellinteresse del 
denaro e della rendita; potete magari 
domandare la liquidazione della societá 
presente e la divisione delle terre e degli 
strumenti di lavoro fra coloro che vo- 
gliono servirsene... ma non potete parlare 
di comunismo. La proprietà individuale 
dei prodotti del lavoro personale dovrà 
sempre esistere; e, se volete che il vo- 
stro lavoratore emancipato abbia alla si- 
curezza del domani, senza cui non fa al- 
cun lavoro che non dá frutto immediato 
dovete anche riconoscere la proprietà in- 
dividuale della terra e degli strumenti di 
produzione che uno adopera, almeno fino 
a quando li adopera. 

GIORGIO. — Da bravo, continuate 
pure ; si direbbe che siete intinto anche 
voi di pece socialista. L'ê una scuola so- 
cialista diversa dalla mia, ma infine, I'é 
sempre socialismo. Un magistrato socia- 
lista ê un fenumeno interessante, 

E. MALATESTA 

(Continua) 


Per la ricorrenza 





A la guerre comme à la guerre 


I piagnistei, le meraviglie, le recrimi- 
nazioni che tengono dietro ad ogni ecci- 


dio sono assolutamente ridicole e fuor di|' 
al vecchio cassone in soffitta, nel quale | 
“linchieste sopra inchieste dormono ed am- 


posto; ridicole quanto... un ordine del 
giorno, od un'inchiesta parlamentare. 

Questi eccidi hanno tutto il carattere 
di sfide. Sembrano Testernarsi della vo- 
lontá della storia: volontã di fatti deci- 
sivi e di lotte feconde. 

I borghesi ci dânno Iesempio della 
spregiudicatezza, della virilita, del come 
si adopri quando si ha una forza, del 
come vanno trattati i nemici, gli impor- 
tuni. La loro logica non fa una grinza. 
Essi dicono: 

“ Abbiamo il nostro dominio, il nostro 
benessere, gli interessi nostri da difen- 
dere: a cid tutti i mezzi sono buoni. 

* Finché le prediche dei curati sono 
sufficenti per mantenere prone, rassegnate 
le caterve degli aflamati, degli struttati 
ce ne serviamo; adoperiamo ancora i po- 
liticanti; i deputati dell'estrema ci ser- 
vono ottimamente per tener calmi i mi- 
serabili ; i moralisti sono ottimi strumenti 
per la tutela dell'ordine... 

Tutti questi sono ottimi mezzi, potreb- 
bero paragonarsi a lime sorde: senza 
tanto strepito, inavvertitamente, posando 
a progressisti e a democratici, solleti- 
cando l'amor proprio dei nostri schiavi 
— é cosi facilmente solleticabile — ap- 
pagandone le ingenue manie noi arrivia- 
mo dritti e plaçidi al nostro scopo ; do- 
minare, sfruttare. Or ora ho inventato 
su questo genere una macchina stupenda 
e Vho chiamata con un nome... addirit- 
tura affascinante : suliragio universale. 

“« Peró quando la destia mostra i denti 
minaccia o solamente grugnisce' e mor- 
mora io adopro dei mezzi molto spiccia- 
tivi ed efficaci: le baionette, i fucili,.. i 
cannoni ,. À 

Questa la tattica spictata dei borghesi, la 
quale ha sempre dato loro buoni frutti: 
ed essi perseverano in quella : hanno ra- 
gione. 

Dopo ogni eccidio proletario, grazie ai 
bravi commedianti legalitari, ci à dato di 
assistere a scené di questa fatta. 

La “Borghesia, si é lavata or ora le 
mani lórde di sangue operaio e candide 
e lisce le incrocia sull* enorme pancia 
sprofondandosi nella sua soffice poltrona. 
Un suo lungo sospiro voluttuoso par che 
dica: “Auche questa partita à accomo- 
data,. Nel suo delce far nulla sta per 
accoppiarsi. Ma il coro di * quelli della 
evoluzione pacifica e graduale , entra mi- 
naccioso, furente: ha perduto ogni ri- 
tegno. 

— Altro sangue! altro sangue ! Che 
facesti malvagia? Non ti accorgi che 
cid che hai fatto é incivile, immorale, 
vergognoso ? E' cosi che ricompensi la 
nostra fiducia, che adempi à nostri ulti- 
missimi patti?! imita una buona volta 
il nostro esempio, donna corrotta ! Non 
vedi quanto noi siamo nobili? (Avanzan- 
do dai rotoli giganteschi di carta, degli 
emisurati in folio). Non vedi di che 
siamo armati? ecco: proteste, interroga- 
zioni, ordini del giorno, interviste, pro- 
getti di legge... possiamo ricorrere tutto 
al pib allo sciopero generale, ma con le 
braccia conserte. Calma! Calma! Calma! 
noi andiam dicendo a chi softre. Noi ab- 
borriamo la violenza. 

La “Borghesia, non si scuote, uê si 
meraviglia di quella tiritera, sa dove in 
fondo vadano a parare quei discorsi. 

H coro sacerdotale continua nelle sue 
rituali lamentazioni : 

— Altro sangue! Altro sangne! Ah! 
immoralissima. Ah! malvagia. Che fare- 
mo noi per punirti ? 

Nel pieno delle voci s'innalza tonante 
e formidabile una voce: — Una inter- 
rogazione, una protesta! — Tutto il co- 
ro: — una protestaaa! Un' interroga- 
zionee ! 

La “Borghesia, non ne pud piú da 
ridere e a fatica puô dissimularlo : chi 
bene osservasse vedrebbe la sua floscia 
pancia sussultare. Ma crede bene — la 
sua astuzia non ha limiti — crede bene 
di assumere l'aspetto di compunzione con- 
venevole alla circostanza... 

Con voce dolente: 

— Si, avete ragione... queste lotte 
fratricide non sono degne di un paese 
civile... E contro la mia volontá si son 
compiute. Voi d'altronde, o sapienti, con- 
sentirete che molteplici e complesse so- 
no le cause che portano quelle popolazio- 
ni a moti inconsulti pei quali riesce ne- 
cessario Vintervento della truppa. Bisogna 
con dei sani provvedimenti, con delle 
sane riforme, per, la compilazione dei 
quali conto il vostro ausiho, levar la 
causa del male... 

Intanto farô un" inchiesta! Si un” in- 
chiesta va fatta ! 

KH coro: — E i funzionari non li pu- 
nirai ? Non darai il salutare esempio ? 

La “ Borghesia, (stendendo la mano 
in atto di giurare). Si darô Tesempio ! 


tendão 


Punirô à funzionári... se essi saranno col- 


pevoli. 


1H coro: — Quando ? quando ? E af- 
fretta ! 

La “Borghesia* (solenne) — Lºinchie- 
sta appurerà i fatti. Come accertare le 
responsabilitá senza l'inchiesta ? 

E la furbona pensa con buon umore 


muffiscono soavemente in pace. 

Frattanto il coro dei venerabili, pla- 
cato, esce e la “ Borghesia , dá libero 
sfogo alla sua ilaritá. 

(Tra risata e risata): — Finchê la be- 
stia avrà simili artigli potrô fare il mio 
chilo in pace. 

Ah, invero mi hanno dato Jei saggi 
cunsigli quegli ottimi... rivoluzionari, ma 
le proteste, gli ordini del giorno e tutto 
il loro armamentario di carta pesta mi 
sembra poco pratico, lo lascio a loro: 
politica, religione e... buoni fucili, que- 
sta à la mia formola magica ! 

E si accinge a mangiare : il consueto 
risotto al sugo di proletario ê quel gior- 
no proprio appetitoso... quel"aroma d'ec- 
cidio non guasta. 

Ben amaro à il mio riso. Tl mio non 
é riso: & il cigolare dello sdegno. 

O proletario, o leone sapientemente 
domo, i cui istinti di dignitã e di vita 
rimangono soffocati sotto i dogmi, le for- 
mole, i sofismi; non senti ? 

Berra, Candela, Giarratana, Grammi- 
chele, Taurisano, Scorrano, Murro... Non 
li senti come scudisciate snlla tua faccia, 
questi nomi ? » 

Taci, ti smarrisci. Ti lamenti della mal- 
vagita del tuo oppressore, ne critichi la 
inciviltã, ti meravigli del suo cinismo 
e della sua astuzia. Ed egli ti batte, ti 
batte allegramente. 

Ma non vedi che egli stesso t' indica 
la strada ; seguila! Sii malvagio, cinico, 
astuto quanto lui, adopra la tua forza; 
ció varrá meglio delle tue recriminazio- 
ni. Credi che esse lo riducano ad esse- 
re un buon padrone? Ti hanno talmente 
ubriacato di chiacchere che arrivi a im- 
maginarti um domatore dubbene, pictoso, 
cortese ? 

Ma dei tuoi artigli, delle tue zanne 
che ne hai fatto ? 

Ah, comprendo, poveraccio, i politi- 
canti te li hanno spuntati. 

Soffri in pace, tu sei ormai una bra- 
va bestia civile, parlamentare. 

L* evoluzione lenta e progressiva ti a- 
spetta. 

Molto lenta e poco progressiva pel tuo 
povero stomaco vuoto. Val meglio il Nir- 
wana di Budda. 

Mario 
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GIAPPONE 
Hilari (La luce) --- 'Toxro 
zm... 


SOTTOSCRIZIDNE VOLONTARIA 
PER L'OPUSCOLO e 
“Contro I'Immigrazione al Brasile, 


aço 4 tg, 


Somma PRECEDENTE: 3995000 


S. RITA DO PASSA QUATRO 


Lista Emilio Barban — Emilio Barban 1. 
— José Ribele 1. — Vergilio Protestante 1. 
— Luigia Barban 500 — Francesco Anto- 
moli 1. — Fratelli Tarabella 2. — Dionisio 
Cavalli 500 — Basilio Marchesini 1. — Noé 
Boerro 1. —; Alessandro Antonioli 500—Do- 
mingo Lot 600 — Justo Cavalli 500 — Roe- 
setti G. Battista 1. — A dispetto di tutti i 
villani che non hanno messo nulla 100 —A- 
damo de Rossi 500 — Ungerero 8. Rita 400 
— Totale +... ..ic., coco + 128600 

Lista Francesco Crestana — Francesco Cre- 
stana 1. — J. B. Miotto 1. — F. Palarini 1. 
— Ungaro lo 100 — Pasqual Alesio 100 
— Beniamino Bavo 500 — Bara Arcangelo 
1. — Abdon Astolã 500 — Giaretta Pietro 
500 — Pietro Madite 500 — Angelo Bellu- 

ini 200 — Antonio Noé 200 — Toseto Teo- 

o 500 — Giovanni Nonote 300 — João de 
Toni 1. -- Hermenegildo Ba: 
toni Urbano 500 — 
Er 400 de & Et tini a Logilio 
ni — Idegugni atini 100 — 
Giovanni 200 — Cassali Zefferino 1. — Gtiu- 
seppe Fioroni 1. — Ermenegildo e Gaetano 
1. — Ector Pereira 500 — meo Ferrari 
200 — Venturino Rodrigues 500— Carlo Be- 
vedelo 200—Pedro Brantini 1.--Totale 16$800 


Lista Giovanni Bellon — Bianchini Ame- 
deo 2. — Trevisao Giovanni 1. — Bianchini 
Giuseppe 1. — Virgilio Protestante 1.000 — 
G ucci Giuseppe 500 — Ginsto Cavalli 
500 — Giovanni on 1. — Totale 78000 

Lista Vittorio Garbi - Vittorio Garbi 1. -- 
Angelo Nicolosi 1. -- Storti Pietro 1. -- João 
Facioli 500 — Totale “8.500 


S. PAOLO 
Lista Francesco Pappalardo — Francesco 
Pappalardo 1. — Fiaschi Giuseppe 1.— Raf. 
faele Barone 1. — Luigi Sansone 1. — Gio- 
vanni Mazzeo 1. — Giovanni Darco 1. — 
Orlando B. 1. — Canella 500 — Livorno 500 
— 8. Marconi 2. — Fuoco alle Chiese e agli 
ergastoli industriali 500 — Totale .1 
SANTOS 
Lista Luigi Lascala — Luigi Lascala 2. -- 
Pasquale Greco 2, -- Seroli Loli 1. -- Guirós 
1. - Luiz Vofta 2. -. A. A.1-- Totale , 98000 
Lista Antonio Lippi — Lippi 2. -- Michele 
Scutini 1. -- Alfonso Gamberini 1 -- Antonio 
Bartoletti 2. - Elvira Bartoletti 1 -- Alfred 
Pardi 1. —- Vittorio Meggiolato 1. -- Caserio 
1. -- Adolfo 1. - Silvio 1. -- Pietro Bronchi 1. 
— Giuse is Bursaglia 


Pierottí 1. -- Geremias 
2. - Alfredo 2. --. V. E ii - Angelo 


Lista Pratti Edoardo — Ferrari Luigi 2— 
Bernardo Olivieri Tampa 2.— Piatti Edoardo 
2. — Coxzoso Clemente 2. — Antonio Poli 2 
— Attilio Benetti 22 — 'Terenzio Riceiardi 
2, — Ettore Tognoli 2. — Enrico Telini 500 
— Davide ianti 2. — Leopoldo Pissa- 
miglio 1. — Luigi Milani 2. — José Roberti 
1. — Enrico Luchiari 1. — José Calli 500 
— Adamo Zandonadi 1. — Borghetti Marco 
2. - Bertocco Ernesto 500 — Furlan France- 
sco 500 — Falcone Gaetano 2. — Stefano 
D'Alessi 1. — Luig. Boldrin 500 — Joãr 
Clinaia 500 — João Zardo 500 — Ferro- in 
den 2. — Alessandro Balbo 1, .. Engoto 
Peraldo 1. — Un italiano à. . José Janeiro 
2. — Alexandre Avelar 1, — “Enrico Gusmiato 
2. -- Fiore € 2. - Bardella João 2. - 
Paolo Andermarohes 3. .. Carioni Carlo 1. - 
Bissi Vincenzo 1, -. Mantovanelli Rortolo 1. 
- Francisco Cardoso 1. -. Totale meno 

tali 548000 


A tutti coloro cui sta a cuore sven- 
tare le trame che si ordiscono in Euro- 
pa per indirizzare le correnti emigratorie 
verso il Brasile, raccomandiamo la sot- 
toscrizione volontaria a tal uopo aperta. 

I danari raccolti dai detentori di sche- 
de e le oblazioni individuali che ci per- 
verranno, saranno pubblicati regolarmente 
tutte le settimano su “La Battaglia,. 





